
 
 
 
 

 

 

Procedura di accoglienza dei volontari presso le strutture 

delle Opere Riunite Buon Pastore 

 
 

L’Istituzione Opere Riunite Buon Pastore, in sintonia con i propri scopi statutari, intende favorire il 

volontariato, contribuendo in tal modo ad accrescere presso la cittadinanza una sensibilità nei 

confronti del disagio individuale e sociale e per incrementare la cultura dell'accoglienza e 

dell’aiuto a soggetti “deboli”. Per il volontario l’impegno con continuità in un servizio a contatto 

con minori, disabili e persone in difficoltà rappresenta anche un’occasione per acquisire 

competenze relazionali spendibili in altri contesti e ambiti di attività.  

La presenza dei volontari presso le strutture tutelari ha ricadute positive per gli ospiti accolti nelle 

comunità educative e riabilitative, nonché presso il Centro Darsena. Presenze adulte e qualificate 

offrono agli ospiti l'opportunità di un ulteriore contatto con il mondo esterno, stimolano e 

migliorano la loro capacità di entrare in relazione e facilitano l'ampliamento di una rete di rapporti 

finalizzati al benessere e all’integrazione sociale. Il volontario rappresenta una figura che veicola 

contenuti formativi ed educativi in modo diverso e complementare al lavoro degli operatori 

professionali.  

 

Di seguito la procedura per avviare un'attività di volontariato presso l'ente. 

 

1. Qualora una persona dimostri interesse a dedicare volontariamente del tempo presso 

una delle nostre strutture sarà invitata ad effettuare un colloquio con un referente 

dell'ente, o un suo delegato, che ne verifica le motivazioni, la disponibilità, l’interesse, 

le aspettative e presenta le strutture. Approvato l'inserimento, anche in funzione della 

situazione specifica e momentanea delle singole strutture, il volontario viene 

indirizzato alla comunità in cui svolgerà il servizio e incontra il coordinatore della stessa. 

2. Il volontario compila il modello “Richiesta di volontariato” , cui va allegata fotocopia di 

valido documento di identità. La “Richiesta” e i dati personali del volontario sono 

conservati in sede amministrativa, andando a costituire una banca dati dei volontari, 

che sarà gestita nel rispetto della normativa sulla privacy.  

3. Il volontario sottoscrive il “Regolamento per i volontari”. Se lo sottoscrive in Comunità il 

Coordinatore della stessa invierà il documento alla sede amministrativa.  

4. Per ragioni assicurative, il volontario firma l’apposito registro presenze al momento 

dell'entrata in struttura e all'uscita. 



 
 
 
 

 

5. Durante la permanenza in struttura il volontario è sempre affiancato da un operatore, 

quantomeno in una prima fase, sino a che il coordinatore della comunità non valuti la 

possibilità di affidargli dei piccoli e brevi compiti da solo con gli ospiti. 

6. Il coordinatore di struttura ogni tre mesi incontra il singolo volontario e/o il gruppo dei 

volontari per una valutazione dell'esperienza; in tale occasione fornisce aggiornamenti 

e raccoglie eventuali perplessità o segnalazioni di difficoltà particolari. 

N.B.  

• L'ente accoglie esclusivamente volontari maggiorenni, in caso contrario il referente 

dell’ente fa riferimento per iscritto al Segretario, motivando la richiesta cui sarà dato 

riscontro. 

• Le prestazioni di volontariato sono svolte a titolo gratuito e non danno origine ad alcun 

rapporto di subordinazione o dipendenza con le Opere Riunite Buon Pastore.  
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